
MERCOLEDÌ 
17 APRILE 1 9 8 5 r CRONACHE 

Illegittime 
le pensioni 
d'annata 

ROMA — Dovranno essere ri-
liquidate le pensioni e la buo
nuscita degli insegnanti collo
cati a riposo nel 1982 e 1983. Il 
Tribunale amministrativo re
gionale del Lazio, accogliendo 
un ricorso del sindacato auto
nomo della scuola (Snals), ha 
esteso a tutti i docenti i benefi
ci del contratto scuola 82/84. 
Una circolare del ministero 
della Pubblica Istruzione ave-
ta stabilito che i benefici del 
nuovo contratto collettivo per 
la scuola potevano essere ap
plicati solo a coloro che resta
vano in servizio per l'intero 
triennio contrattuale. Il Tar 
ora l'ha annullata. La senten
za non interessa solamente gli 
insegnanti, ma tutti i dipen
denti delle scuole e l'intero 
comparto del pubblico impie
go. Tutti gli interessati po
tranno perciò proporre ricorso 
al Tar per ottenere l'estensio
ne degli effetti della decisione. 

2 astronauti nello spazio 
NEW YORK — Due cosmonauti del «Discovery-, attualmente in 
orbita attorno alla Terra, sono usciti ieri nello spazio ed hanno 
raggiunto il braccio meccanico di cui e equipaggiato lo «Shut
tle». I due cosmonauti, Jcffrey Hoffman e David Griggs, hanno 
la\ orato per qualche ora attorno al braccio per metterlo in con
dizione di intervenire sui meccanismi del satellite «Sjncon». 

E.T.: due nani, un 
bimbo, una condanna 
per Carlo Rambaldi 

MILANO — Tutti i figli, si sa, danno soddisfazioni e amarezze. 
Vale anche per E.T.: al suo «papà» Carlo Rambaldi il piccolo alieno 
ha procurato una grossa soddisfazione — nientemeno che un 
Oscar — e una una condanna: appena appena le spese del giudizio 
nel quale egli a\eva impudentemente trascinato due giornalisti 
della «Domenica del Corriere», Nascimbeni e Perazzi, e il direttore 
del settimanale, Terzi, colpevoli di a\er svelato al pubblico che in 
quel pupazzo non tutto era elettronico. Ad animarlo, almeno in 
qualche scena, erano stati impiegati due nani e un bambino foco-
melico. 

Vero, verissimo, l'aveva ammesso lo stesso Rambaldi: i nani si 
impiegano in cose di Questo cenere; quanto al bimbo focomelico, 
e stata addirittura un opera buona: anche i disabili hanno biso
gno di guadagnarsi la i ita, e in America se la guadagnano anche 
cosi. Nani e bambino, del resto, non sarebbero stati impiegati che 
in pochissime scene, tutt'al più un dieci per cento delfilmato, e 
solo in campo lungo. Ma quel dieci per cento è bastato ai giudici 
per stabilire che la pretesa diffamazione non c'è stata, e per man
dar assolti giornale e giornalisti. 

A Rambaldi, pagate te spese, resta la possibilità di riaffermare 
che i dolci atteggiamenti, 85, e le tenere espressioni, 30, della sua 
creatura (quelle che hanno conquistato il cuore dei piccoli e meno 
piccoli terrestri) sono una cosa seria, frutto dì moltissimo ingegno 
e di moltissimo lavoro, e che in fin dei conti gli Oscar non si 
regalano alla leggera. Del resto, da Alien a King Kong, il ferrare
se padre dei mostri cinematografici made in Usa ha messo insie
me una galleria di «stelle» di prima grandezza, e incassi di tutto 
riguardo. La sua posizione non sarà probabilmente scossa da que
sta piccolissima disavventura giudiziaria. 

p. b. 

Un SS alla corte inglese 
LONDRA — Scandalo a Buckingam Palace. Un giornale ingle
se, il Daily Mirror, ha infatti pubblicato la notizia che il padre 
della moglie cecoslovacca del principe Michele di Kent, cugino 
in primo grado della regina Elisabetta, era un ufficiale delle SS, 
responsabile pare anche di campi di concentramento. La princi
pessa Maria Cristina e stata la prima a stupirsi della notizia. 

Anche in Argentina 
mandato di cattura 

per Licio Gelli 
ROMA — Anche gli argentini cercano Licio Gelli e ne chiedono 
l'estradizione. La notizia è rimbalzata, ieri, da Buenos Aires. Un 
giudice ha emesso un regolare mandato di cattura con il quale il 
•v enerabile» capo della P2 v iene accusato di detenzione di armi. 
Nel mandato non verrebbe precisato se si tratta di una pistola o 
di un'arma per difesa personale, o di altre armi. Gelli, come è 
noto, più di una volta è stato accusato di traffico di armi attra
verso l'ormai famosa loggia segreta di Montecarlo. 

Il mandato di cattura dei giudici argentini significa, comun
que. che anche nel paese sudamericano (per anni comodo rifu
gio del capo della P2) la stella di Gelli ha cominciato a tramonta
re. Proprio in Argentina, ai tempi di Peron, Gelli ebbe importan
ti riconoscimenti per aver aiutato il rientro in patria del dittato
re. Il «venerabile» divenne in seguito addirittura consigliere 
economico presso l'ambasciata di Roma, con tutte le facilitazio
ni e i vantaggi del caso. La carica offri «ampie opportunità» al 
capo della P2 di organizzare vasti traffici godendo della totale 
immunità diplomatica. Intanto a New York gli avvocati di 
Francesco Pazienza stanno preparando carte e documenti per la 
prossima udienza della Corte di giustizia che dovrà riesaminare 
la posizione del faccendiere, alla luce di nuovi documenti giunti 
dall'Italia. L'udienza è stata fissata per il 19.1 giudici americani 
pare abbiano sottolineato, ancora una volta, che il materiale 
giunto da Roma sarebbe insufficiente. Stando cosi le cose, Pa
zienza potrebbe anche ottenere la liberta su cauzione e rendersi 
di nuovo uccel di bosco. 

Pasquale Barra non si è presentato 

«Da suor Aldina 
regali e dediche 
per i camorristi» 
Al processo di Napoli Giovanni Pandico ha confermato le accu
se alla religiosa - Il caso Cirillo - Oggi la sua «verità» su Tortora 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Pasquale Barra 
ha fatto 11 «gran rifiuto»: alla 
convocazione in aula il pri
mo pentito della Nco ha ri
sposto con un telegramma. 
«Non intendo testimoniare 
— ha scritto — e non intendo 
più collaborare con la giusti
zia*. La causa di questo at
teggiamento — ha specifi
cato nella missiva Barra — 
sarebbero le angherie a cui il 
pentito sarebbe sottoposto 
nel carcere di Campobasso. 
Il presidente del tribunale, 
Luigi Sansone, ha stabilito 
di leggere le dichiarazioni 
rese dal grande accusatore 
in sede istruttoria. 

Di Barra si è parlato solo 
per pochi minuti; a tenere 
banco nella 24* udienza del 
maxi processo è stato per la 
quarta volta Giovanni Pan
dico il segretario di Cutolo. Il 
pentito non ha mancato di 
lanciare frecciate polemiche 
contro un magistrato saler
nitano che di recente ha 
emesso una ordinanza nella 
quale lo si definisce un 'ca
lunniatore». «Questo magi
strato io non l'ho mai visto 
— ha detto Pandico in aper
tura di deposizione — e tan
tomeno sono stato interro
gato. Come fa a dire che lo 
sono un calunniatore se poi 
sulla base dei miei verbali ha 
rinviato a giudizio cinque 
persone per l'attentato al 
giudice Gagliardi?». Ha poi 
rincarato la dose: «La mac
china su cui venne scritto il 
documento falso sul caso Ci
rillo, come ho già detto, finì 
nelle mani di una certa Elvi
ra Santacroce, io chiedo che 
si accerti se questa Elvira sia 
parente del giudice che ha 
scritto quell'ordinanza». 

E* stato il presidente San
sone a chiudere questa «que
relle» prima che assumesse 
contorni che esulavano da 
quelli del dibattimento. 

Pandico ha continuato co
sì a fare il suo lungo elenco 
di nomi, ha ricominciato 
dall'avvocato Enrico Ma
donna, un detenuto che ha 
studiato e si è laureato in 
carcere (col soldi della ca
morra ha affermato il penti
to) e che dopo la grazia otte
nuta dal presidente Giovan
ni Leone ha cominciato ad 
esercitare la professione di 
avvocato. «Percepiva uno sti
pendio dall'organizzazione* 
ha affermato Pandico e II co
ronano delle accuse è stato 
interrotto solo da un batti
becco fra la difesa del lati
tante e il pubblico ministero. 
Pandico e andato avanti per 
un'ora, nome dopo nome, ti
rando fuori dalle sue cartel
line marroni lettere, docu
menti, fotocopie di scritti. 
Per 80 minuti senza Interru
zione è stato davanti al giu
dici. Poi c'è stata una prima 
interruzione. Alla ripresa è 
stato sentito un Imputato 
agli arresti domiciliari. 
Aniello Federico, mai ascol
tato in precedenza, un mac
chinista della ferrovia vesu
viana accusato di essere ca
morrista da Pasquale Barra. 
I momento clou della quarta 
deposizione di Pandico è sta
to quello in cui il pentito ha 
parlato di suor Aldina Mu-
relll. Il difensore della reli
giosa ha cercato di dimo
strare che tutto quello che ha 
fatto la sua cliente era uno 
slancio di generosità verso I 
reclusi, Pandico con tenaria 
quasi avvilente ha smontato 

Pandico interrogato dai giudici. Sullo sfondo Enzo Tortora 

pezzo per pezzo queste affer
mazioni. dando persino rag
guagli su come si traduce il 
codice della camorra e quan
ti codici erano usati per 
mandare fuori dal carcere i 
messaggi. Alla fine il difen
sore ha chiesto se era vero 
che la suora aveva regalato a 
Pandico un libro di Bartolo 
Longo e Pandico non solo ha 
confermato la circostanza, 
ma ha aggiunto che c'era 
una dedica in codice e che I 
libri, ancora conservati nella 
sua cella, erano due e non 
uno. Più che naturale la ri
chiesta accolta, di seque
strarli anche se è sembrato 

strano che sia lo stesso pen
tito che li dovrà consegnare 
alla scorta che Io riaccompa
gna in carcere. 

L'udienza è finita con l'en
nesima protesta degli avvo
cati e con la prima amnesia 
di Pandico: di Fiorella Pigoz-
zo, nominata e riconosciuta 
in foto in sede istruttoria. Il 
•segretario della camorra» 
ieri non ricordava nulla. 

Si riprende domani e fi
nalmente si parlerà di Enzo 
Tortora, dunque arriverà 
l'atteso «T-day». 

Vito Faenza 

Giuseppe La Ganga Adriano Zampini 

TORINO — Nuovi guai giudiziari per l'on. Giusi La Ganga. 
Convocato negli uffici della Procura della Repubblica con un 
ordine di comparizione e interrogato dal Pm dottor Passio, il 
deputato socialista, membro della direzione e responsabile 
del dipartimento Enti locali del Psi, si è sentito contestare il 
reato di ricettazione per aver ricevuto, nel 1982, 30 milioni 
che provenivano da Adriano Zampini, 11 «grande corruttore» 
dello scandalo delle tangenti. 

La vicenda era emersa nel corso delle Indagini ed è tornata 
alla ribalta durante il processo, ora interrotto e rinviato al 4 
giugno, che vede imputato lo stesso Zampini e altre 18 perso
ne. Uno degli inquisiti, Nanni Biffi Gentili, già segretario 
cittadino del Psl e fratello del coimputato vice sindaco Enzo 
Biffi Gentili, aveva dichiarato di aver ricevuto 60 milioni 
dallo Zampini, interessato a mettere le mani sulla realizza
zione del Cartografico regionale, e di averne consegnato 30 
all'assessore regionale socialista Claudio Slmonelli e altret
tanti all'on. La Ganga. Quest'ultimo, nel marzo '83 aveva 
ricevuto una comunicazione giudiziaria per la violazione del-

Avrebbe intascato 30 milioni 

Accusa di 
ricettazione 

per l'on. 
La Ganga (Psi) 

Una tangente pagata dal faccendiere Zam
pini dopo aver vinto un appalto a Torino 

la legge sul finanziamento del partiti e un'altra per ricetta
zione. La sua posizione era stata stralciata dal processo delle 
tangenti in attesa dell'autorizzazione a procedere che è stata 
poi concessa dalia Camera dei deputati. 

Negli scorsi giorni il dottor Fassio ha nuovamente ascolta
to Nanni Biffi Gentili e Adriano Zampini. A quanto sembra, 
Biffi Gentili ha confermato d'aver versato la tangente all'on. 
La Ganga, che sarebbe stato al corrente della provenienza 
illecita del denaro. DI qui la contestazione dell'accusa di ri
cettazione al dirigente socialista. Il magistrato ha invece 
chiesto l'archiviazione per il reato di violazione delia legge 
sul finanziamento del partiti. 

Per quanto concerne la prima accusa,* l'on. Giusi La Gan
ga, che è difeso dagli avvocati Cesare Zaccome e Bava, ha 
negato fermamente di aver ricevuto 1 30 milioni dal Nanni 
Biffi-Gentili. La Ganga ha inoltre aggiunto, che in quel pe
riodo 1 rapporti politici con la «corrente» di partito (il Psi) in 
cui «militavano» 1 due fratelli, erano piuttosto tesi e caratte
rizzati da dissensi di fondo; da escludere quindi, ha ribadito 
l'esponente socialista, qualsiasi tipo di «approccio». 

Rapinavano per la droga i ragazzi 
che hanno ucciso un carabiniere 

AGRIGENTO — Dramma 
nel dramma: i tre ragazzi che 
hanno ucciso, con barbara 
ferocia, l'appuntato dei cara
binieri Alfonso Principato, 
di 40 anni, sono tossicodi
pendenti. Quello che ha im
pugnato la pistola e ha fatto 
fuoco una prima volta con
tro il carabiniere per poi fi
nirlo con altri due colpi alla 
schiena, ha confessato tutto. 
Si tratta di R.M., di 17 anni, 
studente, residente a Favara 
come gli altri due che erano 
con lui: Salvatore Martora-
na, 19 anni, studente univer
sitario e l'apprendista fabbro 
Angelo Puccio, dì 18 anni. 

I tre, come si ricorderà, 
avevano portato a termine 
due rapine negli uffici di due 
distributori di benzina. Ave
vano rimediato, con il primo 
colpo, non più di 150 mila li
re e 200 con il secondo. Poi, 1 
tre, si erano allontanati con 
una «Bmv» rubata. Lungo la 
strada, erano stati però ag
ganciati dalla «Gazzella» dei 
carabinieri con a bordo Al
fonso Principato e un colle
ga. La macchina dei ragazzi, 
nel tentativo di sfuggire al
l'inseguimento, era finita 
contro un muretto e R.M. e 
gli altri due si erano dati alla 
Fuga a piedi. L'appuntato 

Principato, mentre il collega 
dava l'allarme via radio, si 
gettava all'inseguimento 
proprio di R.M. e lo raggiun
geva. Ne nasceva una terribi
le colluttazione nel corso del
la quale il ragazzo sparava in 
pieno volto al carabiniere. Il 
milite si accasciava in una 
pozza di sangue, ma R.M. 
non si fermava. Dopo aver 
disarmato il povero carabi
niere, sparava altri due colpi 
alla schiena e lo finiva. In
somma una vera e propria 
esecuzione. Pochi minuti do
po, però, R.M. veniva rag
giunto e bloccato da altre 

pattuglie di carabinieri so
praggiunge nel frattempo. 
Gli altri due ragazzi, invece, 
venivano arrestati, la sera, 
nelle loro abitazioni, dove si 
erano rifugiati convinti di 
essere ormai al sicuro. 

La vicenda ha suscitato, in 
tutta la zona tra Racalmuto 
e Favara (a trenta chilometri 
da Agrigento) profonda im
pressione. L'appuntato Prin
cipato era sposato e senza fi
gli. Sgomento anche per la 
ferocia dimostrata dai tre 
ragazzi che, a quanto pare, 
non avevano neanche prece
denti penali. 

Il quattordicenne di Como ucciso da una pallottola mentre provava la «roulette russa» 

Un gioco assurdo, come nel «Cacciatore» 
Dal nos tro inviato 

COMO — Lo hanno trovato 
agonizzante, seduto sul divano 
del salotto davanti al televiso
re. la madre Angela Canonico e 
Luca, il fratello maggiore. An
drea. 14 anni e mezzo, si era 
sparato un proiettile calibro 38 
nella tempia destra con la 35? 
Magnum del padre. Arminio 
Scanzi, titolare della •Lano li
bri» di Lipomo. Per alcune ore 
del pomerìggio di lunedì il ra
gazzo era rimasto solo in casa, 
una villa signorile sulla collana 
che fiancheggia il lago, sulla 
strada verso il Monte Olimpi-
no. vicino al confine svizzero di 
Chiasso. 

Suicidio? Disgrazia? La pri
ma ipotesi viene decisamente 
respinta sia dalla famiglia, sia 
dagli insegnanti del «Collegio 
Gallio», una scuola privata ao-
\ e Andrea frequentava la pri
ma classe della ragionerìa. È 
morto poco dopo il ricovero al
l'ospedale. I carabinieri hanno 
sequestrato l'arma, con l'unico 
bossolo trattenuto dal tambu
ro, ma non hanno rintracciato il 
Iiniettile che aveva devastato 
a regione temporale anteriore. 

uscendo dalla parte di sinistra. 
Né è stato possibile stabilire 
l'ora esatta della disgrazia. 
Quasi certamente tra le 18 e le 
19. Andrea si era allacciato il 
cinturone con la fondina e una 
decina di proiettili caricati a 
salve. Ma per cimentarsi tragi

camente con la «roulette russa» 
aveva inserito nell'arma una 
pallottola vera. Quante volte 
prima del colpo fatale il percur-
sore abbia fatto click nessuno 
mai lo saprà. 

II sostituto Giuseppe Cirao-
Io, che era di turno, e i carabi
nieri, ritengono che Andrea ab
bia voluto imitare Robert De 
Niro, il protagonista di «Il Cac
ciatore». il film di Michael Ci
mino proiettato domenica sera 
su «Canale 5». È possibile che la 
pellicola abbia esercitato una 
suggestione straordinaria sul 
ragazzo? Chi l'ha conosciuto 
nega che Andrea fosse «sugge
stionabile» da un film, anche se 
riconosce che il ragazzo era 
«molto emotivo». 

Paradossalmente, questo 
giudizio (viene dalla bocca di 
un docente), nel caso di Andrea 
potrebbe non essere contrad
dittorio, come appare a prima 
vista. Nel senso che il ragazzo 
potrebbe anche non avere visto 
il film di Cimino (la circostanza 
del resto non è stata ancora ac
certata. come precisano al Co
mando dei carabinieri di Co
mo), e tuttavia una serie di fa
tali meccanismi avrebbe ugual
mente fatto scattare l'idea del
la «roulette russa», la voglia di 
•giocare d'azzardo» o del desi
derio di verificare di persona il 
calcolo delle probabilità secon
do cui un proiettile fatto ruota
re dentro il tamburo di una pi

stola tenuta in posizione oriz
zontale non ha nessuna possibi
lità di presentarsi davanti al 
percursore. 

Anziché un gesto di autole
sionismo esasperato, mosso 
dalla patologia freudiana, ad 
uccidere Andrea potrebbe esse
re stata l'incauta «professione 
di fede» in certi luoghi comuni 
che circolano sulle armi. E di 
libri sulle armi i carabinieri ne 
hanno sequestrati molti nella 
cameretta del giovane. Ma non 
si può nemmeno escludere che 
Andrea abbia giocato alla rou
lette russa dopo aver armato il 
tamburo con uno dei proiettili 
tolti dal cinturone, convinto 
che tutte le pallottole fossero 
innocue. 

Pare che Andrea abbia respi

rato in famiglia la «cultura delle 
armi». Un suo parente stretto è 
stato campione di tiro a segno. 
Andrea si era appena introdot
to nel mondo delle armi da fuo
co. Accompagnato dalla madre 
e dai fratelli più grandi. Luca e 
Massimo, si era presentato una 
quindicina di giorni fa al poli
gono di Camerista. Dice Gu
glielmo Banfi, presidente del 
poligono: «Me lo ricordo, quel 
ragazzo accompagnato dai fa
miliari: hanno chiesto informa-
zioni per iscriversi al tiro a se
gno. Domenica era venuto a 
sparare, con la carabina ad aria 
compressa, perché fino a 16 an
ni non sì possono usare armi da 
fuoco. La data di iscrizione? Al
la fine di marzo, sono sicuro». 

Giovanni Laccabò 

Adolescenza, oscura 
«terra di nessuno» 

Spezzare una vita a quattordici anni per gioco colpisce nel pro
fondo i sentimenti umani, mette in discussione l'intera concezione 
del mondo adulto; ma lascia ancora più attoniti se ta molla a 
questo gesto i fornita dalle immagini violente di un Film, come è 
accaduto con «17 Cacciatore*. 

A quattordici anni i conflitti tra il mondo ideale e quelh reale 
sono violenti, a volte insanabili. L'individuo esce dall'infanzia ed 
entra nell'adolescenza con grandi timori e preoccupazioni, è allar

mato, insospettito ed incuriosito di quello che gli succede in parti
colare dei suoi profondi cambiamenti fisici. Vive in uno stato 
continuo di insicurezza. Per questo i giovani hanno bisogno di 
modelli di identificazione e di valori certi per poter superare la 
crisi che questo divario procura e che da luogo a un vero e proprio 
«trauma» nell'adolescenza. Questi traumi sono sempre più accen
tuati e dolorosi quanto maggiori sono icontrasti familiari; e quan
to più travagliata i la storia personale. Certo non si possono fare 
facili equazioni; ma sicuramente igiovani che hanno esperienze di 
abbandono, di emarginazione, che vivono in contesti familiari do
ve i legami affettivi ed emotivi sono stati rotti, oppure che socializ
zano in ambianti carichi di tensioni e di contraddizioni sono quelli 
più esposti m vivere in maniera traumatica l'esperienza dell'adole
scenza che, per molti altri, è fisiologica, naturale allo sviluppo 
della personalità umana. Essi hanno una struttura emozionale ed 
affettiva più fragile, sono indeboliti da carichi di tensioni nervose 
e mentali che, l'assenza di orientamenti ideali, culturali e di una 
solida formazione di base, rende più pesanti ed a volte insopporta
bili e che li spinge ad assumere comportamenti irrazionali, non 
comprensibili né accettabili dagli adulti Su questa struttura psi
cologica debole ed indifesa tutto può fare presa, poiché essa non 
riesce a tollerare l'ansia e l'angoscia che viene scatenata dalle 
difficoltà a progettare e ad integrare l'ideale con il reale, e che 
pervade tutto il proprio modo di essere. Le immagini filmiche poi 
hanno questo potere in più: quello cioè di ridurre ancora di più la 
soglia della coscienza, non ancora portata a maturazione. 

È raccapricciante certo quello che è accaduto. Ma fa ancora di 
più riflettere il contesto di vita del ragazzo, dominato da immagini 
di violenza e di aggressività, e quello sociale, improntato ad un 
clima culturale che tende a passare sotto silenzio i drammatici 
problemi dei giovani e ad accorgersi di essi solo di fron te a compor
tamenti eclatanti; a considerare l'adolescenza come tterra di nes
suno*, come una zona oscura e d'ombra dove tutto può accadere, 
anche che un ragazzo di quattordici anni giochi alla vita con la 
roulette russa e la perda. 

Giuseppe De Luca 

Si cerca 
un loro parente 

Delitto 
a Bolzano 
Padre e 

figlio 
uccisi e 
bruciati 

BOLZANO — Li ha trovati ieri 
mattina, all'inizio del suo giro, 
il postino di Mulles, piccolo e 
tranquillo paese 'dell'Alto Adi
ge: i cadaveri di Rudolf Seeber, 
66 anni, abitante a Vipiteno e 
proprietario di un castello a 
Bressanone, e del figlio venti-
seienne Werner giacevano com
pletamente carbonizzati accan
to ad un'auto in fiamme, giù 
per un pendio. Una vera e pro
pria scena da film dell'orrore. I 
carabinieri, subito chiamati, 
hanno impiegato poco tempo 
per scoprire che i due cadaveri 
avevano entrambi il cranio 
sfondato e fori di proiettili al 
petto. Una rapina finita male, 
vendetta, regolamento di con
ti? Le ipotesi fatte inizialmente 
non hanno retto a lungo. Si è 
scoperto che padre e figlio era
no stati assassinati fin dalla 
scorsa notte nella cucina della 
loro abitazione. Erano in pigia
ma, chi li ha uccisi doveva esse
re una persona a loro molto fa
miliare. Contemporaneamente 
è scomparso Rudolf Seeber Ju
nior, 24 anni, figlio e fratello 
delle vittime, ed i carabinieri lo 
stanno cercando. 

Rudolf Seeber fino a sei anni 
fa si occupava del «Libro Fon
diario» di Monguelfo. In segui
to, rimasto vedovo e andato in 
pensione, si era dedicato alla 
cura dei suoi possedimenti fon
diari. Il figlio assassinato con 
lui faceva il pasticcere a Bres
sanone. Un altro figlio, Her
bert, è studente liceale a Bolza
no. Quello scomparso, invece, 
risulta essere panettiere disoc
cupato e risiede a Bressanone. 

In archivio 
la casa-squillo 

Inchiesta 
delCsm 
sul capo 

deUa 
procura 

di Rimini 
ROMA — Il Consiglio Superio
re della Magistratura, in seduta 
plenaria, ha deciso ieri di aprire 
la procedura per il trasferimen
to d'ufficio del Procuratore del
la Repubblica di Rimini, Artu
ro Di Crecchio. Il giudice, sul 
cui conto vi sono da tempo pro
cedimenti penali pendenti da
vanti ai magistrati di Firenze, e 
stato coinvolto nelle polemiche 
suscitate dalla divulgazione di 
una cosiddetta «lista dei chiac
chierati», comprendente i nomi 
di dipendenti pubblici di Rimi
ni che si dedicavano ad attività 
affaristiche illecite. Nella stes
sa seduta il Csm ha archiviato i 
procedimenti iniziati a carico 
di due dei quattro magistrati 
napoletani coinvolti nello scan
dalo della «casa-squillo» del Vo
mere Sono Alfonso Stravino 
ed Arcibaldo Miller, sul cui 
conto sembra non sia emerso 
alcunché di rilevante. Degli al
tri due colleghi, è stata archi
viata anche la posizione di Ser
gio Ferro, essendo stata accolta 
una sua richiesta di trasferi
mento al Tribunale di Roma; è 
ancora sotto esame invece il so
stituto procuratore Alfredo Fi
no. il quale ha pure chiesto — 
ma non ottenuto — il trasferi
mento ad un'altra sede. II Csm, 
tuttavia, ha contemporanea
mente deliberato la trasmissio
ne degli atti relativi ai quattro 
magistrati ai titolari dell'azione 
disciplinare (ministro di Grazia 
e Giustizia e procuratore gene
rale della Cassazione) perché 
valutino se nel loro comporta
mento vi siano stati elementi 
suscettibili di altre sanzioni-

Il tempo 

LE T E M P E 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
M3ano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
K M 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Attuto 
Remali. 
RomaF. 
Cstnpob. 
Bari 

Potenza 
S.M.L. 
ReggioC. 

Catania 
Alghero 
Cagfiari 

SITUAZIONE — Non vi sono grosse varianti da segnalare per 
quanto riguarda le odierne vicende del tempo. A nord-ovest 
della nostra penisola un'aria di alta pressione che si estende 
d*Ha Francia sino al Mediterraneo occidentale; a sud deBa 
Sicilia un centro di bassa pressione che comprende il bacino 
centrale del Mediterraneo. Fra I due centri d'azione corra un 
flusso «fi aria fredda, proveniente dai Balcani e diretta verso la 
fascia adriatica e ionica ed anche verso le regioni meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sufte regioni settentrionali, sul golfo 
ligure e suRe fascia tirrenica centrate scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. SwBa fascia adriatica centrale cielo 
nuvoloso con nubi più accentuate al mattino e achierite pia 
ampie nel pomeriggio. SuNe regioni meridione» cielo general
mente nuvoloso con piogge o temporali. La temperatura senza 
notevoli variazioni. 

SIRIO 


